
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 10-02-2011

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

UFFICIO INQUINAMENTO E GRANDI

IMPIANTI 29 dicembre 2010, n. 562

Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai

sensi del D.Lgs. n. 59/05, rilasciata al “Comune

di Brindisi”, in qualità di gestore dell’impianto

complesso di trattamenti di RSU costituito dalle

linee di selezione, biostabilizzazione e produ-

zione di CSS, ubicato nella zona industriale del

Comune di Brindisi, alla via per Pandi, a ser-

vizio dell’ATO BR1, con codice attività IPPC

5.3. - All. I al D.Lgs. 59/05 - Fascicolo 91.

L’anno 2010 addì 29 del mese di Dicembre in

Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e

Grandi Impianti

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO

E GRANDI IMPIANTI

ING. CATERINA DIBITONTO 

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.

3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate

direttive per la separazione delle attività di dire-

zione politica da quelle di gestione amministrativa;

viste le direttive impartite dal Presidente della

Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del

31/07/98;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-

vizio Regionale Ecologia n. 439 del 22/09/2010 con

oggetto “organizzazione del Servizio Ecologia,

definizione delle funzioni dirigenziali attribuite al

dirigente pro tempore dell’Ufficio Inquinamento e

Grandi Impianti”;

sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio

Inquinamento e Grandi Impianti, e confermata dal

funzionario di Alta Professionalità “Autorizzazione

Integrata Ambientale”.

adotta il presente provvedimento

Visto il D.Lgs. 59/05: “Attuazione integrale della

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e ridu-

zione integrate dell’inquinamento atmosferico” e

s.m.i.;

Visto l’articolo 3 del D.Lgs. n. 59/2005, che pre-

vede che l’autorità competente rilasci l’autorizza-

zione integrata ambientale tenendo conto dei

seguenti principi:

- devono essere prese le opportune misure di pre-

venzione dell’inquinamento, applicando in parti-

colare le migliori tecniche disponibili; 

- non si devono verificare fenomeni di inquina-

mento significativi; 

- deve essere evitata la produzione di rifiuti, a

norma del decreto legislativo n. 152/06 e succes-

sive modificazioni; in caso contrario i rifiuti sono

recuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed econo-

micamente impossibile, sono eliminati evitan-

done e riducendone l’impatto sull’ambiente, a

norma del medesimo decreto legislativo n.

152/06; 

- l’energia deve essere utilizzata in modo efficace; 

- devono essere prese le misure necessarie per pre-

venire gli incidenti e limitarne le conseguenze; 

- deve essere evitato qualsiasi rischio di inquina-

mento al momento della cessazione definitiva

delle attività e il sito stesso deve essere ripristi-

nato ai sensi della normativa vigente in materia di

bonifiche e ripristino ambientale;

Visto l’articolo 8 del D.Lgs. n. 59/2005, che pre-

vede che l’Autorità competente possa prescrivere

l’adozione di misure più rigorose di quelle ottenibili

con le migliori tecniche disponibili qualora ciò

risulti necessario per il rispetto delle norme di qua-

lità ambientale;

Visto l’articolo 7, comma 3, secondo periodo,

del D.Lgs. n. 59/2005, a norma del quale “i valori

limite di emissione fissati nelle autorizzazioni inte-

grate non possono comunque essere meno rigorosi

di quelli fissati dalla vigente normativa nazionale o

regionale”.

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto

Interministeriale Tariffe”;
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Visti i provvedimenti: 

- la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre

2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n.

59. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE

relativa alla prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento. Individuazione della “Auto-

rità Competente - Attivazione delle procedure tec-

nico-amministrative connesse”;

- la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile 2007:

“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -

Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE

relativa alla prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento - Differimento del calendario

per la presentazione delle domande per il rilascio

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, relati-

vamente agli impianti di cui all’allegato I, a par-

ziale modifica della D.G.R. n. 1388 del

19.09.2006, allegato 3”;

- la Determinazione del Dirigente del Settore Eco-

logia della Regione Puglia n. 58 del 5 febbraio

2007: “Costituzione delle Segreterie Tecniche”;

Visti inoltre: 

- L. 241/90: “Nuove norme in materia di procedi-

mento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 152/06: “Norme in materia ambientale”

e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in

campo ambientale, anche in relazione al decentra-

mento delle funzioni amministrative in materia

ambientale”;

- il D.Lgs. 36/03: “Attuazione della direttiva

1999/31/Ce - discariche di rifiuti” e s.m.i.;

- la L.R. 7 del 22 gennaio 1999: “Disciplina delle

emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri-

vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato

rischio di crisi ambientale”;

- il Decreto del Commissario delegato per l’emer-

genza ambientale in Puglia n. 41 del 6 marzo

2001: “Piano di gestione di rifiuti e delle boni-

fiche delle aree inquinate”;

- il Decreto del Commissario delegato per l’emer-

genza ambientale in Puglia n. 296 del 30 set-

tembre 2002: “Decreto commissariale 6.3.2001,

n. 41: “Piano di gestione dei rifiuti e di bonifica

delle aree inquinate”. Completamento, integra-

zione e modificazione”;

- il Decreto del Commissario delegato per l’emer-

genza ambientale in Puglia n. 56 del 26 marzo

2004: “Piano di riduzione del conferimento in

discarica dei rifiuti urbani biodegradabili in

Puglia ex art. 5 D.33 Lgs. n. 36/2003. Integra-

zione pianificazione regionale”;

- il Decreto del Commissario Delegato per l’emer-

genza ambientale in Puglia n. 187 del 9 dicembre

2005: “Aggiornamento, completamento e modi-

fica al piano regionale di gestione dei rifiuti in

Puglia approvato con decreto commissariale n. 41

del 6 marzo 2001, così come modificato e inte-

grato dal decreto commissariale del 30 settembre

2002, n. 296 “Piano di gestione dei rifiuti e di

bonifica delle aree contaminate”;

- Il D.Lgs 205 del 03 dicembre 2010;

Premesso che:

- il Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 59 “

Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE

relativa alla prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento” disciplina le modalità e le

condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione

Integrata Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a

livello comunitario la prevenzione e la riduzione

integrate dell’inquinamento per alcune categorie

di impianti industriali, denominata Integrated

Prevention and Pollution Control (IPPC);

- il D.lsg. 128/2010 art.4 co.1 ha abrogato il D.lgs.

59/2005, prevedendo tuttavia, al co.5 del mede-

simo articolo che “le procedure di VAS, VIA ed

AIA avviate precedentemente all’entrata in

vigore del presente decreto sono concluse ai sensi

delle norme vigenti al momento dell’avvio del

procedimento”;

Considerato che: 

- Con D.Lgs. 59/05 è stata introdotto l’obbligo di

adozione delle BAT (migliori tecnologie disponi-

bili) al fine di garantire un elevato livello di pre-

venzione e riduzione integrata dell’inquinamento;

- le BAT di riferimento per lo specifico settore sono

rappresentate dal Decreto Ministeriale 29 gennaio

2007, “Linee guida per l’individuazioni e l’utiliz-

zazione delle migliori tecniche disponibili in

materia di impianti di selezione, produzione di

CDR e trattamento di apparecchiature elettriche

ed elettroniche dismesse” e “impianti di tratta-

mento meccanico biologico” pubblicati sulla

G.U. n. 130 del 06.07.2007; 
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- per gli aspetti riguardanti da un lato, i criteri gene-

rali essenziali che esplicitano e concretizzano i

principi informatori della Direttiva 96/61/CE per

uno svolgimento omogeneo della procedura di

autorizzazione e, dall’altro lato, la determina-

zione del “Piano di Monitoraggio e Controllo”, il

riferimento è costituito dagli allegati I e II al D.M.

31 gennaio 2005 pubblicato sul supplemento

ordinario n. 107 alla G.U. - Serie Generale 135

del 13.6.2005: - “Linee guida generali per l’indi-

viduazione e l’utilizzo delle migliori tecniche per

le attività esistenti di cui all’allegato I del D. Lgs.

372/99”; “Linee guida in materia di sistemi di

monitoraggio”;

Ritenuto necessario provvedere, secondo i

disposti del D.Lgs. 59/05, all’individuazione delle

condizioni di esercizio dell’impianto in coerenza

con i disposti normativi sopra richiamati tanto al

fine di garantire un più elevato livello di protezione

dell’ambiente

vista la domanda presentata ai sensi del D.Lgs.

59/05 dal “Comune di Brindisi”, acquisita al pro-

tocollo della Regione Puglia - Ufficio Inquina-

mento e Grandi Impianti in data 16.05.07 con il n.

7678, per l’acquisizione dell’Autorizzazione Inte-

grata Ambientale relativa all’impianto in oggetto.

vista la documentazione integrativa trasmessa

dal Gestore con nota acquisita al protocollo della

Regione Puglia - Ufficio Inquinamento e Grandi

Impianti con il n. 14256 del 18.09.2007, a corredo

di quella precedentemente inviata, così come

richiesto dall’Ufficio con nota prot. n. 8889 del

01.06.2007; 

vista la comunicazione di avvio del procedi-

mento avvenuta in data 05.10.2007 con nota prot. n.

15208;

visto che il gestore dell’impianto ha effettuato gli

adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 59/05 al fine di

garantire la partecipazione del pubblico al procedi-

mento amministrativo, trasmettendo copia dell’av-

venuta pubblicazione su Gazzetta del Mezzogiorno

del 07 aprile 2008, con nota acquisita al protocollo

della Regione Puglia - Ufficio AIA-IPPC con il n.

6873 del 06.05.2008;

preso atto:

- delle risultanze della prima Conferenza di Ser-

vizi tenutasi in data 20.10.2008 presso l’Ufficio

Inquinamento e Grandi Impianti della Regione

Puglia, durante la quale, come da verbale in atti

nonché in possesso di tutti gli Enti e/o Uffici coin-

volti é stato chiesto alla Società di trasmettere

documentazione e chiarimenti. Nel corso della

conferenza il Comune di Brindisi, in qualità di

gestore dell’impianto “sottolineava che l’im-

pianto di frantumazione inerti, è escluso dalla

procedura di AIA”;

- della documentazione integrativa pervenuta a

seguito della Conferenza di Servizi del

20.10.2008 e acquisita al protocollo dell’Ente in

data 23.02.09 con n. 2274;

- delle risultanze della seconda Conferenza di

Servizi tenutasi in data 09.09.2009 presso l’Uf-

ficio Inquinamento e Grandi Impianti della

Regione Puglia, nel corso della quale veniva

chiesto al Comune di Brindisi, in qualità di

gestore dell’impianto, di trasmettere ulteriore

documentazione integrativa e allo stesso tempo

veniva chiesto al Comune di Brindisi di avviare

una procedura di VIA atteso che l’ impianto

oggetto di AIA non aveva mai scontato una pro-

cedura di compatibilità ambientale;

Preso atto che in data 24.02.09 il Comune di

Brindisi, in data 24.02.10 ha depositato alla Pro-

vincia di Brindisi lo Studio di Impatto Ambientale. 

Preso inoltre atto:

- dell’esito della terza Conferenza di Servizi

tenutasi in data 14.09.2010 presso l’Ufficio Inqui-

namento e Grandi Impianti della Regione Puglia,

nel corso della quale veniva chiesto al Comune di

Brindisi di integrare la documentazione trasmessa

a seguito delle richieste formulate in sede di CDS

del 09.09.09 ed acquisita al protocollo dell’Uf-

ficio Inquinamento e Grandi Impianti il 3683 del

10.03.10, secondo quanto stabilito e riportato a

verbale;

- del provvedimento di compatibilità ambientale

favorevole rilasciato dalla Provincia di Brindisi

con determina dirigenziale dell’11.10.2010 n.

1645;

- della documentazione integrativa trasmessa dal

Comune di Brindisi a seguito delle richieste for-
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mulate in sede di CDS del 14.09.10 ed acquisite al

protocollo dell’Ufficio Inquinamento in data

29.1010 al n. 13683;

- dell’esito del sopralluogo effettuato presso l’im-

pianto in data 27.10.2010, come da verbale in atti

nonché in possesso di tutti gli Enti e/o Uffici coin-

volti, finalizzato all’accertamento visivo delle

caratteristiche tecniche dell’attività oggetto di

autorizzazione. Nel corso del sopralluogo veniva

chiesto al Comune di Brindisi di produrre docu-

mentazione integrativa necessaria a fornire i chia-

rimenti richiesti durante lo stesso sopralluogo;

- degli esiti della Conferenza Decisoria tenutasi

in data 02.11.10, nel corso della quale il Comune

di Brindisi presentava le integrazioni richieste in

CDS e veniva stabilito di autorizzare l’Impianto

alle condizioni concordate a verbale e riportate

nell’allegato tecnico Allegato A, parte integrante

del presente provvedimento. Nel corso della Con-

ferenza veniva stabilito di stralciare, dalla pre-

sente autorizzazione, il trattamento corrispon-

dente al rifiuto con codice CER 191212

“….attesa la necessità integrare la documenta-

zione progettuale con la puntuale indicazione

delle caratteristiche della messa in riserva,

nonché l’attuale assenza di detta frazione secca

del bacino BR2.”

In sede di CDS veniva quindi concordato di auto-

rizzare l’impianto alle seguenti condizioni:

Il Comune di Brindisi dovrà presentare entro il

termine massimo di 4 mesi dal rilascio del prov-

vedimento di AIA:

✓ Progetto di adeguamento dell’impianto al

Disciplinare tecnico per la realizzazione dei

centri di selezione e biostabilizzazione dei

RSU residuali della Raccolta Differenziata -

DCD 296/02, con indicazione della destina-

zione del rifiuto Combustibile (CDR ora

CSS);

✓ Progetto di confinamento della porzione dello

stabilimento compresa tra l’area di tratta-

mento meccanico e le biocelle al fine di con-

tenere i relativi impatti da emissioni odori-

gene;

✓ Progetto di gestione e trattamento delle acque

meteoriche, anche favorendone il recupero; 

✓ Cronoprogramma relativo alla realizzazione

delle opere previste ai precedenti punti;

Veniva inoltre stabilito, a valle dei 6 mesi, il rie-

same del presente provvedimento ai sensi del-

l’art. 9 comma 5 del D.Lgs. 59/05 anche al fine di

estendere l’AIA alle operazioni di recupero

R3/R12 per il rifiuto con codice CER 191212

proveniente dall’ATO BR2 attualmente stralciate

dalla presente autorizzazione. In sede di Confe-

renza l’Arpa Puglia si riservava di esprimere il

proprio parere sul Piano di Monitoraggio e con-

trollo presentato dal Comune in sede di CDS.

Pertanto, preso atto dei pareri favorevoli:

- espressi dalla Provincia di Brindisi e dall’Ufficio

Gestione rifiuti della Regione Puglia in sede di

CDS Decisoria del 02.11.2010;

- espresso dall’Autorità di Bacino della Puglia con

nota acquisita al prot. 14023 del 05/11/2010; 

- espresso dall’ARPA Puglia acquisito agli atti del-

l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti al pro-

tocollo n. 15976 del 21.12.10 (Allegato D al pre-

sente provvedimento);

Ritenuto pertanto di poter rilasciare, ai sensi del

D.Lgs. n. 59/2005, l’Autorizzazione Integrata

Ambientale, all’Impianto in oggetto, alle condi-

zioni e prescrizioni contenute nell’Allegato A.

dato atto che le prescrizioni contenute nel

«Documento Tecnico» che si compone degli alle-

gati: Allegato A, Allegato B - “Piano di monito-

raggio e controllo”, Allegato C - “Stato di attua-

zione delle BAT di settore” e Allegato D - “Parere

Arpa Puglia”, parte integrante del presente atto

amministrativo, tengono conto dei provvedimenti

già rilasciati e della normativa vigente, che le con-

dizioni, prescrizioni e limiti ivi riportati devono

essere rispettati secondo modalità e tempistiche

nello stesso indicate; 

precisato che, ai sensi del comma 14 e del

comma 18 dell’art. 5 del D.lgs n. 59/05, il presente

provvedimento recepisce le autorizzazioni indicate

al punto 3.0 dell’ “Allegato A” e sostituisce ad ogni

effetto ogni autorizzazione, visto, nulla osta o

parere in materia ambientali previste dalle disposi-

zioni di legge e dalle relative norme di attuazione

fatte salve le disposizioni di cui al D.Lgs n. 334 del

17.08.99 e le autorizzazioni ambientali previste

dalla normativa di recepimento della Direttiva

2003/87/CE di cui all’elenco riportato nell’allegato

2 del D.Lgs n. 59/05”;
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preso atto che l’impianto in esame non risulta

registrato ai sensi del Regolamento (CE n.

1221/2009 EMAS), né risulta certificato secondo la

norma UNI EN ISO 14001, per cui ai sensi dell’art.

9 del D.Lgs n. 59/05, la presente AIA ha validità di

anni 5 (cinque);

Fatte salve le autorizzazioni, prescrizioni e la

vigilanza di competenza di altri Enti;

dato atto che ai fini delle spese istruttorie rela-

tive al rilascio dell’autorizzazione AIA il gestore ha

regolarmente provveduto al versamento dell’ac-

conto, producendone copia, secondo le indicazioni

contenute nella D.G.R. n. 1388 del 19.09.06 con la

quale, nelle more dell’applicazione dello specifico

Decreto Ministeriale concernente le tariffe per le

istruttorie relative alle autorizzazione integrata

ambientale, la Giunta ha disposto che: “i gestori

provvedono al versamento a favore della Regione a

titolo di acconto, con il rinvio del pagamento del

saldo, se dovuto, alla determinazione delle tariffe

da parte dello Stato;

precisato che a seguito dell’adeguamento delle

tariffe regionali al D.M. del 24.4.2008, denominato

“Decreto Interministeriale sulle tariffe”, si provve-

derà a richiedere al Comune di Brindisi il versa-

mento delle somme derivanti dalla applicazione del

precitato decreto; 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.

28/2001 e s. m.i. 

Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

Fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,

che qui si intendono tutte integralmente riportate e

trascritte:

di autorizzare ai sensi del D. Lgs. 59/05 il

Comune di Brindisi, in qualità di Gestore dell’im-

pianto complesso di selezione, biostabilizzazione e

produzione di combustibile solidi secondario

(CSS), ubicato nella Z.I. di Brindisi alla via per

Pandi, per l’impianto con codice attività IPPC 5.3 c

All. I al D.Lgs. 59/05 alle condizioni alle seguenti

condizioni prescrizioni ed attuazione degli adempi-

menti previsti secondo tempi e modalità tutti ripor-

tati nel presente provvedimento ed allegato “Docu-

mento Tecnico” che si compone degli allegati: Alle-

gato A di n. 30 (trenta) facciate, Allegato B - “Piano

di monitoraggio e controllo” di n. 43 (quarantatre)

facciate, Allegato C - “Stato di attuazione delle

BAT di settore” di n. 14 (quattordici) facciate e

Allegato D - “Parere Arpa Puglia” di n. 3 (tre) fac-

ciate.

Di stabilire che:

• l’Autorizzazione Integrata Ambientale non eso-

nera il Gestore dal conseguimento di altre auto-

rizzazioni o provvedimenti previsti dalla norma-

tiva vigente per l’esercizio delle attività in

oggetto;

• Il Comune di Brindisi dovrà presentare, entro il

termine massimo di 4 mesi dal rilascio del prov-

vedimento di AIA, pena la sospensione del pre-

sente atto autorizzativo:

✓ Progetto di adeguamento dell’impianto al

Disciplinare tecnico per la realizzazione dei

centri di selezione e biostabilizzazione dei

RSU residuali della Raccolta Differenziata -

DCD 296/02, con indicazione della destina-

zione del rifiuto Combustibile (CDR ora

CSS);

✓ Progetto di confinamento della porzione dello

stabilimento compresa tra l’area di tratta-

mento meccanico e le biocelle al fine di con-

tenere i relativi impatti da emissioni odori-

gene;

✓ Progetto di gestione e trattamento delle acque

meteoriche, anche favorendone il recupero; 

✓ Cronoprogramma relativo alla realizzazione

delle opere previste ai precedenti punti;

• Sono fatte salve tutte le prescrizioni riportate nel

provvedimento di Compatibilità Ambientale rila-

sciato dalla Provincia di Brindisi con Determina

Dirigenziale n. 1645 dell’11.10.2010;

• il Comune di Brindisi è tenuto a comunicare pre-

ventivamente alla Regione Puglia l’avvio dell’e-

sercizio indicando il conduttore dello stesso

impianto prima di dare attuazione a quanto pre-

visto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale
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secondo quanto indicato all’art. 11 del D.Lgs.

59/05;

di stabilire che:

- il presente provvedimento dovrà essere riesami-

nato dopo 6 mesi per la valutazione del comples-

sivo progetto di adeguamento di cui ai punti pre-

cedenti nonchè al fine di estendere l’AIA alle

operazioni di recupero R3/R12 per il rifiuto con

codice CER 191212 proveniente dall’ATO BR2

attualmente stralciate dalla presente autorizza-

zione;

- l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata

con il presente provvedimento sostituisce ad ogni

effetto le Autorizzazioni già rilasciate secondo

quanto indicato al punto 3.0 dell’”Allegato A” del

documento tecnico;

- l’Autorizzazione rilasciata con il presente prov-

vedimento, ai sensi del D.Lgs 59/2005, art. 9,

comma 3, è soggetta a rinnovo ogni cinque anni; 

- l’Arpa, nell’ambito delle proprie competenze di

Autorità di controllo, dovrà verificare, mediante

apposita ispezione presso l’impianto, l’osservanza

delle prescrizioni di carattere gestionale ed impian-

tistico contenute nella presente autorizzazione, tra-

smettendo specifico rapporto all’Ufficio Inquina-

mento e Grandi Impianti della Regione Puglia;

- la Società è tenuta al puntuale rispetto delle

comunicazioni inerenti le “modifiche dell’im-

pianto”, secondo quanto previsto dall’art. 29

nonies del D.Lgs. 152/06;

- per effetto dell’intervenuto D.M. del 24.4.2008,

denominato “Decreto Interministeriale sulle

tariffe”, a seguito della predisposizione di appo-

sito provvedimento di Giunta Regionale, si prov-

vederà a richiedere il versamento delle somme, se

dovute, derivanti dalla applicazione del precitato

decreto;

- l’efficacia del presente provvedimento è subordi-

nata all’accettazione delle garanzie finanziarie da

parte della competente Provincia di Brindisi ai

sensi del R.R. 18/07.

L’Arpa Puglia - Dipartimento Provinciale di

Brindisi e la Provincia di Brindisi, ognuno nell’am-

bito delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il

controllo della corretta gestione ambientale da parte

del Gestore ivi compresa l’osservanza di quanto

riportato nel presente provvedimento ed allegati

tecnici “A, B, C e D”;

di disporre la messa a disposizione del pubblico

della presente autorizzazione e di ogni suo succes-

sivo aggiornamento, dei dati relativi al monito-

raggio ambientale, presso il Servizio Ecologia della

Regione Puglia, presso la Provincia di Brindisi e

presso il Comune di Brindisi;

di notificare il presente provvedimento, a cura

del Servizio Ecologia, al Comune di Brindisi in

qualità di Gestore dell’Impianto in oggetto;

di trasmettere il presente provvedimento alla

Provincia di Bindisi, all’ATO BR1, all’ARPA

Puglia Direzione Scientifica e al relativo Diparti-

mento Provinciale di Brindisi, alla ASL competente

per territorio, all’Autorità di Bacino della Puglia e

ai Servizi Regionali Industria e Energia, Agricol-

tura, Gestione Rifiuti e Bonifiche;

di trasmettere copia conforme del presente

provvedimento alla Segreteria della Giunta Regio-

nale; 

di pubblicare il presente atto autorizzativo sul

BURP;

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 7.08.1990 n.

241 e s.m.i., avverso il presente provvedimento

potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al

Tribunale Amministrativo Regionale entro 60

giorni (sessanta) dalla data di notifica dello stesso,

ovvero ricorso straordinario al Presidente della

Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

il Funzionario Istruttore

Dr.ssa Francesca Visicchio

Il sottoscritto funzionario dr.ssa Francesca Visic-

chio attesta che il procedimento istruttorio è stato

espletato nel rispetto della normativa nazionale e

regionale e che l’adozione del presente atto, da

parte del Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e

Grandi Impianti, è conforme alle risultanze istrut-

torie.

il Funzionario Istruttore il Dirigente d’Ufficio

Dr.ssa Francesca Visicchio Inquinamento e Grandi Impianti 

Ing. Caterina Dibitonto

il Funzionario A.P.

Ing. Paolo Garofoli
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1. IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

SCALA 1:4.000 
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denominazione
Impianto di trattamento RSU con annesse linee di stabilizzazione della frazione organica e per 
la produzione di CSS 

                       

da compilare per ogni attività IPPC:               

    5.3       109.07       90       ----  

codice IPPC1   codice NOSE-P2  codiceNACE3   codice ISTAT  

                       

Classificazione IPPC1   
Impianti per l’eliminazione dei rifiuti non pericolosi con 
capacità superiore alle 50 tonnellate al giorno

Realizzato,
non in funzione 

classificazione NOSE-P2 Trattamento chimico fisico e biologico dei rifiuti stato impianto 

classificazione NACE3 Smaltimento ed eliminazione dei rifiuti        

classificazione ISTAT   ----             ----  

                  ragione sociale  

Indirizzo dell'impianto                  

comune  Brindisi     prov. BR    CAP 72100   

frazione o località  Zona industriale di Brindisi   

via e n. civico  Strada per Pandi, 18   

telefono  ---------------  fax ----------------  e-mail -----------------------   

coordinate geografiche  17°58’44,35” E  40°37’38,73” N   

                       

Sede legale (se diversa da quella dell'impianto)             

comune  Brindisi     prov. BR    CAP 72100   

frazione o località   

via e n. civico  Piazza Matteotti, 3 

telefono  0831/2291  fax 0831/229376  e-mail 

partita IVA               

Responsabile legale                   

nome Domenico  cognome Menniti   

nato a Termoli  prov.  (CB)  il 11/09/39   

residente a   Brindisi  prov.  (BR)     CAP 72100   

via e n. civico  Via Annunziata,47 

telefono  ---------------------  fax ----------------  e-mail ---------------------------------   

codice fiscale MNN DNC 39M11 L113A             

                    

1 Vedere allegato I D.Lgs 59/05 
2 Classificazione standard Europea delle fonti di emissione (Dec. 2000/479/CE) 
3 Classificazione standard europea delle attività economiche (definizione di impresa adottata dalla Commissione UE: comunicazione
n. 96/C 213/04 del 23/07/96 – richiamata nel Reg. CE 70/2000) 
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2. INQUADRAMENTO URBANISTISTICO, TERRITORIALE, IDROGEOLOGICO, SISMICO 

Foglio  Particelle Destinazione urbanistica 

Comune di 
Brindisi

foglio n. 80

1131, 416, 411, 601, 600, 599, 
598, 1128 

PRGC Comune di Brindisi  
“D3 produttiva - industriale” 

Piano Regolatore Territoriale dell’Area di Sviluppo 
Industriale di Brindisi  

zona A1 – zona produttiva con lotto minimo di 1.800 mq

Referente IPPC 

nome Fabio  cognome Lacinio   

telefono  348/7014324  fax 0831/229376  e-mail 

indirizzo ufficio (se diverso da quello dell'impianto) Via Filomeno Consiglio   

   

superficie totale    m2  22.550      volume totale    m3 -----------------  

superficie coperta    m2 7.800  sup. scoperta impermeabilizzata m2 14.750  

                       

Responsabile tecnico    ------------------------------     

                       

Responsabile per la sicurezza  ---------------------------------     

                       

Numero totale addetti  ------------               

                       

Turni di lavoro    1 -  dalle  ------  alle  ------------            

     2 -  dalle  --------  alle   ---------            

     3 -  dalle  alle              

     4 -  dalle  alle              

                       

Periodicità dell'attività       X  tutto l'anno            

                       

gen  feb  mar apr  mag giu  lug  ago  set  ott  nov  di

                                   

                       

Anno di inizio dell'attività      2010          

Anno dell'ultimo ampliamento o ristrutturazione -----------          

Data di presunta cessazione attività   -------------          
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3. AUTORIZZAZIONI IN POSSESSO E CONSIDERATE NELL’AMBITO DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE 

Settore
interessato

Provvedimento autorizzativo Ente
competente

Norme di 
riferimento

Sostituito da 
AIA

VIA
Determinazione Dirigenziale n. 1645 del 

11/10/2010
Provincia di Brindisi 

D.Lgs. 152/06 e smi 
L.R. 11/01 e smi 

NO
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4. DOCUMENTI PROGETTUALI ACQUISITI DURANTE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO 

Numero di 
rif.to

Allegato
Titolo Data

ALL.1 RELAZIONE TECNICA MAGGIO 2007

2/A UBICAZIONE AREA DI STUDIO                                                                                                              SCALA 1/150000

2/B RIFERIMENTO CATASTALE                                                                                                                   SCALA 1/2000

Numero di 
rif.to

Allegato

TITOLO – documentazione acquisita al prot. Uff. Inquinamento e Grandi Impianti  n. 14256 
del 18.09.07

Data

ALL.3 ESTRATTO TOPOGRAFICO MAPPA CATASTALE SETT. 2007

ALL.4 PLANIMETRIA DELL’IMPIANTO SETT. 2007

ALL.5 PLANIMETRIA DELL’IMPIANTO CON L’INDICAZIONE DEI PUNTI DI EMISSIONE IN ATMOSFERA SETT. 2007

ALL.6
PLANIMETRIA DELL’IMPIANTO CON RETE IDRICA CON L’INDIVIDYUAZIONE DEI PUNTI D’ISPEZIONE ALLA 

RETETE DEI PUNTI DI SCARICO
SETT. 2007

ALL.7 PLANIMETRIA DELL’IMPIANTO CON L’INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI SONORE SETT. 2007

ALL.10 PLANIMETRIA AREE DI DEPOSITO MATERIE PRIME ED AUSILIARIE-PRODOTTI INTERMEDI-RIFIUTI SETT. 2007

ALL.13 SINTESI NON TECNICA MAGGIO 2007

Numero di 
rif.to

Allegato
TITOLO – documentazione acquisita in sede di CDS del 20.10.2008 Data

 COLLAUDO STATICO LUGLIO 2004

ATTO UNICO DI COLLAUDO – RELAZIONE - VERBALE DI VISITA – CERTIFICATO DI COLLAUDOSCALA 

1/150000
LUGLIO 2004

Numero di 
rif.to
Allegato

TITOLO – documentazione acquisita al prot. Uff. Inquinamento e Grandi Impianti  n. 3683 del 
10.03.10

Data

- TRASMISSIONE INTEGRAZIONI E RICHIESTA RIAPERTURA CONFERENZA MAR. 2010

Numero di 
rif.to

Allegato

TITOLO – documentazione acquisita al prot. Uff. Inquinamento e Grandi Impianti  n. 13683 
del 29.10.10

Data

- TRASMISSIONE INTEGRAZIONI E RICHIESTE IN CDS DEL 14.09.10 OTT. 2010

Numero di 
rif.to

Allegato

TITOLO – documentazione acquisita al prot. Uff. Inquinamento e Grandi Impianti  n. 15996 
del 21.12.10

Data

- PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO REV.1 – DIC. 2010 
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Numero di rif.to 
Allegato

TITOLO – “Progetto di tutela e riqualificazione ambientale attraverso lo sviluppo del ciclo dei 
rifiuti urbani costituito da: progettazione esecutiva e realizzazione di un impianto di pre-
trattamento  RSU, con annesse di linee di stabilizzazione della frazione organica per la 
produzione di CDR e di un impianto per la frantumazione di rifiuti inerti. 

Data

PARAGRAFO2B DESCRIZIONE DELLE APPARECCHIATURE ELETTROMAGNETICHE

PARAGRAFO 3B
COMPUTO METRICO OPERE ELETTROMECCANICHE IMPIANTO TRATTAMENTO R.S.U. E FRANTUMAZIONE 

INERTI

COMPUTO METRICO OPERE CIVILI

PARAGRAFO 4B
TAVOLA D-002 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – PLANIMETRIA GENERALE – DISPOSIZIONE FABBRICATI E 

SISTEMAZIONI ESTERNE

TAVOLA D-003 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – PLANIMETRIA GENERALE – RETI ACQUE METEORICHE –
CAPTAZIONE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA – FOGNA NERA ED IMPIANTO DEPURATIVO

TAVOLA D-004 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – PLANIMETRIA GENERALE ILLUMINAZIONE ESTERNA

TAVOLA D-005 PLANIMETRIA DISPOSIZIONI DELLE APPARECCHIATURE

TAVOLA D-006 RETE RACCOLTA PERCOLATI E COLATICCI

TAVOLA D-007 RETE DISTRIBUZIONE ACQUE DI SERVIZIO E IMPIANTO ANTINCENDIO

PARAGRAFO5B IMPATTO AMBIENTALE: ARIA – ACQUA – SUOLO – EMISSIONI SONORE

TAVOLA D-001 INQUADRAMENTO URBANISTICO

PARAGRAFO 6B TAVOLA Y-001 SCHEMA A BLOCCHI

PARAGRAFO 7B TAVOLA Y-002 SCHEMA DI PROCESSO DELLE SINGOLE SEZIONI IMPIANTO TRATTAMENTO RSU

 TAVOLA Y-003 SCHEMA SERVIZI

PARAGRAFO 8B
TAVOLA C-001 VISTE SEZIONE DI CARICAMENTO, DI LACERAZIONE SACCHI E PRE-TRATTAMENTO RSU –
SEZIONI 1-1;   2-2

 TAVOLA C-002 VISTE SEZIONI IMPIANTO RSU SEZIONI 3-3 ; 4-4

 TAVOLA C-003 VISTE SEZIONI IMPIANTO CDR SEZIONI 5-5; 6-6

 TAVOLA A-006/01 OUT-LINE BIOTUNNEL PIANTE

 TAVOLA A-006/02 OUT-LINE O.C. BIOTUNNEL PIANTE SEZIONI E DETTAGLI

 TAVOLA C-004/01 PIANTA DISPOSIZIONE AREE INTERNE CAPANNONE TECNOLOGICO

TAVOLA C-005 PIANTA CONDOTTI AERAZIONE AREE DI STOCCAGGIO PRETRATTAMENTO,
BIOSTABILIZZAZIONE BIOFILTRI DELL’IMPIANTO RSU

TAVOLA  A -007/01 OUT-LINE O.C. BIOFILTRI

TAVOLA  A -008/01 OUT-LINE O.C VASCA COLATICCI

PARAGRAFO 9B TAVOLA A-001/01 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – EDIFICIO  UFFICI E SERVIZI - PIANTE

TAVOLA A-001/02 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – EDIFICIO  UFFICI E SERVIZI – PROSPETTI E SEZIONI

TAVOLA A-001/03 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – EDIFICIO  UFFICI E SERVIZI – IMPIANTO DI 

CONDIZIONAMENTO

TAVOLA A-002/01 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – EDIFICIO  SALA POMPE ANTINCENDIO – PIANTE PROSPETTI 

E SEZIONI 

TAVOLA A-002/04 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – EDIFICIO  UFFICI E SERVIZI – IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
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TAVOLA A-003/01 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – CABINA DI CONSEGNA MT ENEL – PIANTE PROSPETTI E 

SEZIONI

TAVOLA A-004/01 AREA TRATTAMENTO R.S.U. – LAVAGGIO AUTOMEZZI – PIANTA E SEZIONE

TAVOLA A-005/01 AREA TRATTAMENTO R.S.U – EDIFICIO DI PROCESSO (CAPANNONE E BIOFILTRI) - PIANTA

TAVOLA A-005/02 AREA TRATTAMENTO R.S.U – EDIFICIO DI PROCESSO (CAPANNONE E BIOFILTRI) –
PROSPETTI E SEZIONE

TAVOLA A-005/03 AREA TRATTAMENTO R.S.U – EDIFICIO DI PROCESSO (CAPANNONE E BIOFILTRI) –
ILLUMINAZIONE INTERNA

NB: Gli originali dei documenti progettuali consegnati dal proponente sono parte integrante del presente provvedimento.  

Dagli elaborati di progetto si intendono stralciate le parti inerenti l’impianto di frantumazione inerti, poiché non oggetto della 

presente autorizzazione come da verbale di CDS del 20.10.2008 
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5. DESCRIZIONE SOMMARIA DEL PROCESSO PRODUTTIVO (tratta dalla relazione tecnica in atti) 

L’impianto, in esame, è progettato per produrre al termine del ciclo di lavorazione i seguenti rifiuti: 

CDR: il combustibile derivato dal trattamento dei rifiuti in accordo al DMA del 5/2/1998 Allegato 2 

suballegato 1 – NORMA UNI 9903-1 – (definizione abrogata, a partire dal 25.12.10, con l’entrata in 

vigore del D.Lgs 205 del 03 dicembre 2010 e sostituita da combustibile solido secondario (CSS) ai 

sensi dell’art. 183 del 152/06 );

FORSU: la frazione organica dei rifiuti urbani dopo trattamento di stabilizzazione aerobica; 

SCARTI: i materiali non idonei alla formazione del CDR (ora CSS). 

Nella figura seguente viene mostrato lo schema a blocchi dell’impianto in oggetto. 

Perdite 
di processo 

45 ton/g

R.S.U

SEPAR.

INGOMB.

TRITURAZIONE

PRIMARIA

VAGLIO

ROTANTE

BIOTUNNEL

F.O.S.

SEPARAZ.

METALLI

PRESSATURA IN 

CARTONI

METALLI FRAZIONE SECCA INGOMBRANTI

300 ton/g

15 ton/g

285 ton/g

105 ton/g

90 ton/g
180 ton/g

135 ton/g

6 ton/g

15 ton/g99 ton/g6 ton/g135 ton/g

Perdite 
di processo 

45 ton/g

R.S.U

SEPAR.

INGOMB.

TRITURAZIONE

PRIMARIA

VAGLIO

ROTANTE

BIOTUNNEL

F.O.S.

SEPARAZ.

METALLI

PRESSATURA IN 

CARTONI

METALLI FRAZIONE SECCA INGOMBRANTI

300 ton/g

15 ton/g

285 ton/g

105 ton/g

90 ton/g
180 ton/g

135 ton/g

6 ton/g

15 ton/g99 ton/g6 ton/g135 ton/g
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In generale l’impianto risulta costituito da: 

- sezione pesatura e ricevimento rifiuti 

- sezione scarico e stoccaggio rifiuti conferiti all’impianto 

- sezione caricamento, messa in linea e trattamenti di separazione 

- sezione di Biostabilizzazione accelerata 

- sezione produzione CDR (ora CSS) 

- sezione trattamento arie mediante biofiltro 

- sezione depolverazione 

- sezione servizi ed utilities comprendente: 

- palazzina uffici 
- fabbricato officina e magazzino 
- impianto distribuzione acqua servizi 
- impianto antincendio 
- sistema raccolta e stoccaggio colaticci e percolati 
- platea lavaggio mezzi 
- laboratorio 
- stazione stoccaggio e distribuzione gasolio 

Area ricevimento e stoccaggio 

I rifiuti saranno conferiti all’impianto a mezzo camion autocompattatore. L’area di ricevimento e stoccaggio viene prevista 

nella parte frontale del capannone tecnologico. Due portali a sollevamento automatico isolano tale aree dall’esterno. 

L’apertura e chiusura dei portali di accesso, uno di entrata e uno di uscita, saranno gestiti direttamente dagli operatori di 

impianto o dal conducente dell’autocompattatore mediante comando a pulsante. L’area di scarico e stoccaggio RSU 

viene prevista per una autonomia di due giorni lavorativi. Il materiale in arrivo all’impianto sarà quindi scaricato dagli 

autocompattatori sulla platea di ricezione.L’alimentazione delle tramogge di caricamento avviene a mezzo di pala 

meccanica dotata di benna. Tale pala/pale provvederà anche alla massa a mucchio del materiale in stoccaggio. 

Caricamento, dilaceratura sacchi e deferrizzazione primaria 

E’ previsto un sistema di dilacerazione sacchi anziché un sistema di triturazione. Eventuali materiali solidi non triturabili 

potranno passare attraverso il dilaceratore, che essendo montato su contrappesi nel caso di sforzo anomalo, si apre 

permettendo il passaggio di tali materiali. Gli eventuali materiali ferrosi ingombranti saranno separati dalle seguenti fasi 

di separazione magnetica. Si ottiene cosi il duplice vantaggio di non avere una eccessiva riduzione granulometrica del 

RSU e frequenti fermate con spiacevoli necessità di intervento manuale di pulizia e di rimozione. Il materiale in uscita 
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per caduta dal dilaceratore viene ripreso da nastri trasportatori gommati e portato al caricamento del vaglio rotante. Al di 

sotto dei nastri trasportatori vengono installate due celle di pesatrici per la misurazione in continuo della portata. Posto 

sopra a ciascun nastro trasportatore e trasversalmente ad esso, viene installato il primo stadio di deferrizzazione 

mediante deferrizzatore magnetico a nastro. 

I materiali ferrosi magnetizzati estratti dai nastri magnetici saranno convogliati mediante tramoggia direttamente al 

contenitore scarrabile posto al di sotto degli stessi. 

Separazione meccanica 

Il materiale dopo separazione del ferro viene inviato a due vagli rotanti, uno per linea, per la separazione in tre flussi: 

 Sottovaglio   20 mm              inerti e polveri 

 Sottovaglio   80 100 mm              FORSU 

 Sopravaglio                              materiale per produzione CDR (ORA CSS) 

Il vaglio è dimensionato per un carico specifico di  0,3  ton/mq/ora. 

 Portata alla vagliatura per linea 25 ton/ora 

 Carico specifico    0,30 ton/mq 

 Superficie richiesta teorica  83 mq 

I materiali inerti raccolti da ciascun vaglio saranno inviati a mezzo di nastri trasportatori, H-04 e H-05 ad un contenitore 

scarrabile. Il FORSU proveniente dai vagli a mezzo nastri trasportatori  sarà convogliato su nastri trasportatori  

indipendenti che provvederanno ad inviare il materiale organico alla biostabilizzazione. 

Il sopravvaglio a mezzo nastri sarà inviato alla sezione di produzione CDR (ora CSS). 

All’interno del vaglio saranno previste due serie di lame da 10 e 3 cm per l’ulteriore rottura di sacchi piccoli e grandi 

eventualmente non dilacerati dalla rompisacchi in linea. 

Tali lame permetteranno inoltre lo sminuzzamento di eventuali componenti vegetali di grosse dimensioni e permettono di 

ridurle a pezzature sufficienti a passare nel sottovaglio. 

Biostabilizzazione accelerata 

La FORSU separato nella fase di vagliatura deve essere sottoposto ad un trattamento di biostabilizzazione prima 

dell’invio a discarica o del suo utilizzo come materiale per recupero ambientale. 

La fase di biostabilizzazione avviene mediante sistema a biotunnel chiusi. 
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Il materiale  di sottovaglio  viene scaricato in mucchio dai  nastri  trasportatori  in area dedicata. Il materiale viene ripreso 

a mezzo pala meccanica che provvede al caricamento e riempimento del biotunnel. 

Sono previste 12 unità di biotunnel, ciascuna atta a far fronte alla produzione giornaliera di FORSU. 

 FORSU da separazione meccanica         145  ton/g 

 Densità apparente    0,5 0,6  ton/m3

 Volume giornaliero    250 290 m3

Vengono previsti  12  biotunnel aventi le seguenti dimensioni: 

 Larghezza   3,45 mt 

 Lunghezza   31 mt 

 Altezza totale   3,85 mt 

 Altezza riempimento  3,2 mt 

 Volume utile cadauno 342 mc 

I biotunnel sono dotati sui due lati frontali di portali a tenuta ermetica. Una volta caricato il biotunnel viene chiuso ed 

inizia in ambiente controllato il processo di biostabilizzazione. Ciascun biotunnel è dotato di un sistema di distribuzione 

aria, costituito da una camera di espansione e da un fondo forato con ugelli di distribuzione. 

Sistema di distribuzione aria biotunnel 
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Gli ugelli sono posizionati al di sotto del pelo libero delle piastre in cemento onde non essere danneggiate dai mezzi di 

movimentazione. Il fondo della camera di aerazione è opportunamente inclinato onde permettere la raccolta e lo scarico 

delle acque di percolazione. Un sistema di sonde introducibili dalla sommità ad inizio ciclo permette il rilevamento in 

continuo della temperatura. L’area necessaria al processo viene insufflata all’interno dei biotunnel a mezzo di un sistema 

di ventilatori, condotte di adduzione e distribuzione aria alle camere di aerazione. 

L’alimentazione di ciascun biotunnel è equipaggiata con un rilevatore di portata e una serranda motorizzata per 

permettere la regolazione dei flussi d’aria in entrate a ciascun biotunnel. Un sistema computerizzato permette la 

regolazione in continuo delle portate d’aria in funzione delle temperature e secondo un ciclo programmato. 

All’inizio del ciclo per un periodo prefissato (1 2 gg) a secondo del grado di umidità del FORSU, si procede con 

l’aerazione forzata a valori specifici di 50 60 Nm3/mq/ora corrispondenti a  6.000 Nm3/tunnel.

Dopo tale periodo iniziale, la regolazione della portata d’aria viene effettuata attraverso le sonde di temperatura, che 

provvedano a regolare le portate d’aria agendo sulla serranda di regolazione in entrata, ciò permette di mantenere un 

controllo della temperatura entro variazione di 2°C intorno al valore di set-point, in genere, fissato tra i 60 65°C.

Un sistema di rilevamento delle pressioni sul collettore generale provvede a regolare tramite un inverter la velocità di 

rotazione dei ventilatori e conseguentemente la portata totale d’aria insufflata un funzione alle reali richieste del 

processo. 

Due ventilatori di taglia identica (1 unità in riserva) provvedono ad estrarre l’aria dai biotunnel ed inviarla al biofiltro. 

Completato dopo 14 gg il ciclo di biostabilizzazione, il materiale viene estratto dal portellone di scarico posto all’estremità

del biotunnel, lato apposto al caricamento e avviato a discarica. 

Produzione CDR (ora CSS)

Il sopravaglio proveniente dai vagli rotanti viene trasferito a mezzo di nastri trasportatori alla sezione di produzione del 

CDR (ora CSS). 

Per ottenere il CDR (ora CSS), la frazione di sopravaglio viene sottoposta ad una serie di trattamenti, prima dell’invio agli 

addensatori della pressa imballatrice. 

Sono previste le seguenti fasi di trattamenti: 

 Secondo stadio di deferrizzazione  

 Separatore a correnti parassite dei metalli non ferrosi 

 Triturazione del materiale preraffinato 

 Raffinazione mediante impianto aeraulico e separazione degli scarti 
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Non viene previsto un sistema di ispezione del flusso per la separazione delle plastiche clorurate. 

Ulteriori trattamenti della frazione di sopravaglio sono: 

 Trattamento degli scarti mediante pressa stazionaria prima dell’invio in discarica 

 Pressatura in balle del CDR (ORA CSS). 

Deferrizzazione secondaria  

Viene previsto un ulteriore stadio di deferrizzazione per separare eventuali materiali ferrosi ancora presenti nel 

sopravvaglio. Il deferrizzatore installato risulta simile per ovvie ragioni di manutenzione a quelli installati a monte della 

stadio di vagliatura. I  materiali  ferrosi  separati  saranno  raccolti  in  un  contenitore  scarrabile. 

Separatore a correnti parassite  

Il flusso di rifiuti dopo la separazione dei materiali ferrosi contiene ancora materiali metallici non magnetici 

(essenzialmente alluminio), che devono essere separati in quanto indesiderati per la produzione del CDR (ORA CSS) di 

qualità. Dopo aver subito il trattamento di deferrizzazione,  i  nastri trasportatori provvederanno  a caricare i separatori a 

correnti parassite. 

Questi ultimi sono dotati di una tramoggia vibrante che provvede a distribuire omogeneamente il materiale ad un nastro 

magnetizzato da correnti permanenti, che provocano una repulsione dei metalli non magnetizzabili. 

Questi ultimi vengono conseguentemente espulsi dal flusso, incanalati in una tramoggia di raccolta, che provvede a 

scaricare i materiali in un contenitore scarrabile di raccolta e stoccaggio. 

Eventuali presenze di materiali ferrosi ancora presenti verranno catturati dal nastro magnetizzato e scaricati per mezzo 

di un nastro trasportatore al contenitore dei materiali ferrosi, già previsto, per la deferrizzazione magnetica secondaria. 

Il flusso dei rifiuti, cosi depurato dai materiali metallici, ancora eventualmente presenti, procede al trattamento  di 

frantumazione a mezzo dei nastri trasportatori. 

Triturazione

Onde poter effettuare una raffinazione finale del prodotto mediante separazione aeraulica le dimensioni del prodotto 

devono essere il più possibile omogenee; per questo il prodotto viene sottoposto ad uno stadio di triturazione e 

vagliatura che permetterà di ottenere un prodotto con pezzatura      80 mm. 

Il flusso in entrata risulta: 

 Materiale secco    22 ton/ora 

 Coefficiente di sicurezza   1,2 ton/ora 

 Portata da progetto alla triturazione  26,4 ton/ora 
Vengono previsti due macinatori a rullo che lavorano in parallelo per far fronte alla portata prevista di 26,4 ton/ora di 

CDR (ORA CSS) da produrre. Ciascun macinatore è dotato di una tramoggia mobile e vaglio di calibrazione del  
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materiale triturato. Durante la macinazione, la spinta data dalla tramoggia mantiene il materiale pressato verso il rotore, 

garantendo una resa ottimale di triturazione. Un sistema di controlame regolabile e un vaglio di calibratura garantiscono 

che il materiale in uscita abbia una pezzatura costante. 

Viene prevista una pezzatura media del macinato di    80  mm. 

Separazione aeraulica 

I materiali trasportati dai nastri trasportatori saranno scaricati nell’impianto di separazione aeraulica  . 

Quest’ultima è costituita essenzialmente da due sezioni: 

 Tavola vibrante (saltacarta) 

 Ciclone separazione. 

Il materiale in arrivo dai nastri verrà scaricato sulle tavole vibranti e queste ultime, grazie al loro movimento sussultorio, 

provvederanno a stratificare i materiali in funzione del loro peso specifico. Tale separazione sarà in oltre favorita da un 

flusso d’aria in controcorrente, fornito da ventilatori. Nella parte superiore dello strato si selezionano i materiali leggeri, 

sul fondo dello strato i materiali pesanti, mentre il fronte di avanzamento, causa le vibrazioni, scende verso il punto di 

scarico. Alla fine del saltacarta una presa aspirante con opportuno setto di regolazione della depressione provvede ad 

aspirare i materiali leggeri superficiali, mentre i materiali pesanti non aspirati cadono su nastri trasportatori che 

provvedono ad inviare gli scarti alle presse stazionarie. Il materiale leggero aspirato viene separato dal flusso d’aria di 

movimentazione in due cicloni separatori. Il materiale separato nei cicloni viene estratto da due valvole stellari e 

scaricato sui nastri che provvedono ad inviarlo alla pressa imballatrice. 

Presse imballatrici 

Due nastri reversibili, posti a monte delle presse  imballatrici, permettono il funzionamento incrociato delle linee, cioè in 

caso di disfunzioni sulle macchine,  PS-01 potrà ricevere  i materiali oltre che dalla Linea 1 anche dalla Linea 2  e  

viceversa PS-02  potrà ricevere i materiali oltre che dalla Linea 2 anche dalla Linea 1. Il  CDR (ORA CSS)  viene  

pressato  in  balle  da  0,8 x 1,1 x 1,3 m  aventi  un  volume  di 1,32 m3/balla. Il peso specifico del materiale pressato 

potrà variare tra 0,3 e 0,6 ton/m3 in funzione del tipo di materiale. Assunto un peso specifico medio di 0,45 ton/m3 viene 

prevista la produzione di 312 balle/giorno. 

Due rulliere folli provvederanno a trasferire il CDR (ORA CSS) in balle all’area di stoccaggio ove un macchina di 

movimentazione provvederà a caricare i camion per l’allontanamento. 

Pressatura scarti 

Gli scarti a mezzo dei nastri trasportati  vengono trasferiti a due presse stazionarie che operano in parallelo. Queste 

ultime possiedano una tramoggia di caricamento dalla quale a mezzo pistone idraulico il materiale viene pressato nel 
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cassone scarrabile collegato allo pressa. Man mano che la tramoggia si carica, il pistone idraulico provvede a trasferire e 

a pressare il materiale entro il cassone fino a raggiungere il valore massimo di compattabilita ed il riempimento totale del 

cassone, che viene rimosso e sostituito con un secondo cassone vuoto. Ogni pressa è infatti dotata di due cassoni 

intercambiabili. Il cassone pieno viene prelevato ed inviato a discarica. 

Sezione trattamento aria 

Viene utilizzata come aria al processo di biostabilizzazione l’aria aspirata dalle sale di pretrattamento mentre l’aria 

aspirata dal capannone di ricevimento viene inviata direttamente ai biofiltri. 

Per quanto riguarda l’area CDR (ORA CSS), i ventilatori del sistema provvedono ad aspirare aria dell’ambiente interno 

ed un sistema di prese d’aria posizionate lungo le pareti perimetrali nella parte alta permette di mantenere il capannone 

in opportuna depressione. 

L’aria aspirata sarà inviata ad un impianto di filtrazione a maniche che provvede a scaricare all’esterno l’aria depurata. 
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6.  EMISSIONI ATMOSFERICHE 

Si riporta nelle seguenti tabelle il quadro riassuntivo delle emissioni e relativi valori limite. 

I punti di emissione elencati nelle seguenti tabelle sono riportati nelle planimetrie allegate alla relazione 

tecnica che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI 

Emissioni da misurare con frequenza trimestrale

Sigla di 
Emissione

Provenienza
Reparto - Macchina 

Tipo di Sostanza 
inquinante 

Limite emissione* 

Polveri totali 10  mg/Nm3

Ammoniaca 2 mg/Nm3

Idrogeno solforato 5 mg/Nm3

Carbonio organico totale come  di tutte le 
sostanze odorigene 

10 mg/Nm3

Sostanze con livello olfattivo  0,001 ppm  5 ppm 

E1DIFF BIOFILTRO 1 

Sostanze con livello olfattivo  0,010 ppm  20 ppm 

Polveri totali 10  mg/Nm3

Ammoniaca 2 mg/Nm3

Idrogeno solforato 5 mg/Nm3

Carbonio organico totale come  di tutte le 
sostanze odorigene 

10 mg/Nm3

Sostanze con livello olfattivo  0,001 ppm  5 ppm 

E2DIFF BIOFILTRO 2 

Sostanze con livello olfattivo  0,010 ppm  20 ppm 

E3
CAMINO FILTRAZIONE A MANICHE 

IMPIANTO RAFFINAZIONE CDR (ORA 
CSS)

Polveri totali 
10 mg/Nm3

* il valore limite associato a ciascun parametro dovrà essere ridotto del 20% secondo quanto previsto dalla L.R. 7/99 capo IV art. 5 
per le aree ad elevato rischio di crisi ambientale. 
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Per le misure discontinue degli autocontrolli, il Gestore deve: 

ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.Lgs. 152/06; 

 riportare i dati dei controlli ambientali relativi su apposito registro previsto dal punto 2.7 – Allegato VI alla parte 

quinta del  D.lgs. 152/06 e smi. 

trasmettere all’ARPA Puglia – DAP di Brindisi e alla Provincia di Brindisi i certificati d’analisi con la medesima 

frequenza di monitoraggio. 

compilare ed aggiornare i DB CET (Catasto delle emissioni territoriali) residente presso il sito internet di Arpa 

Puglia. 

Comunicare la data di messa in esercizio e la data della messa a regime degli impianti e trasmettere entro 15 

giorni da quest’ultima i certificati delle analisi relative alle emissioni dei primi dieci giorni all’ARPA Puglia – DAP 

Brindisi, alla Provincia, alla ASL competente e alla Regione Puglia – Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti. 

Prescrizioni specifiche per le emissioni in atmosfera

1) I valori limite di emissione fissati nel Quadro Emissioni del presente allegato rappresentano la massima 

concentrazione ed il massimo quantitativo in peso di sostanze che possono essere emesse in atmosfera dalle 

lavorazioni o dagli impianti considerati.  

2) sono esclusi dall’obbligo del rispetto dei valori limite i periodi di funzionamento durante le fasi critiche di avvio e di 

arresto dell’impianto. Il gestore deve, comunque, adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le 

emissioni durante tali periodi; 

3) l'esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento, il 

rispetto dei limiti di emissione di cui al punto precedente; 

4) i sistemi di contenimento degli inquinanti devono essere mantenuti in continua efficienza, in particolare per i filtri a 

tessuto, l’integrità delle maniche deve essere verificata con cadenza almeno quindicinale; 

5) gli impianti devono essere gestiti evitando per quanto possibile che si generino emissioni diffuse dalle lavorazioni 

autorizzate; 

6) qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti, tale da non garantire il rispetto dei 

limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in 

efficienza degli impianti stessi. Tali avarie o malfunzionamenti devono essere comunicati entro 8 ore alla Provincia, 

all’ARPA ed al Sindaco, come disposto dall’art. 271, comma 14 del D.Lgs. 152/06;  
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7) gli eventuali rifiuti derivanti dai sistemi di abbattimento/contenimento delle emissioni devono essere gestiti secondo le 

vigenti disposizioni in materia. 

PRESCRIZIONI RELATIVE AI METODI DI PRELIEVO E ANALISI EMISSIONI

Il Gestore è tenuto a rendere accessibili e campionabili le emissioni oggetto della autorizzazione, sulla base delle 

normative tecniche e delle normative vigenti sulla sicurezza ed igiene del lavoro. 

In particolare devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati. 

Punto di prelievo: attrezzatura e collocazione  (riferimento metodi UNICHIM 422 – UNI 10169 – UNI EN 13284-1) 

Ogni emissione deve essere numerata ed identificata univocamente con scritta indelebile in prossimità del punto di 

prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare (circolare o 

rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa influenzare il moto 

dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la 

collocazione del punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalle norme tecniche di riferimento (UNI 10169 e 

UNI EN 13284-1).  

E’ facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase di misura 

se ne riscontri la inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o più punti di 

prelievo.

Accessibilità dei punti di prelievo      

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme previste in 

materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs 81/08 e norme di buona tecnica). L’azienda dovrà fornire tutte le 

informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale incaricato di eseguire prelievi

e misure alle emissioni.  

L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito 

sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro devono 

consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura. 

Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche, sporgenze 

pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, terrazzi, 

passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di legge.  

I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli: 
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non sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di gabbia di protezione 

con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno.  

L’accesso ai punti di campionamento può essere garantito anche a mezzo di attrezzature mobili regolarmente dotate dei 

necessari dispositivi di protezione. 

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da garantire il 

normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro devono essere dotate 

di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo nonché di botola incernierata non 

asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare 

cadute e possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici. Per altezze non superiori a 5 m possono 

essere utilizzati ponti a torre su ruote costruiti secondo i requisiti previsti dalle normative vigenti e dotati di parapetto 

normale su tutti i lati.  

Metodi di campionamento e misura

Per la verifica dei valori limite di emissione devono essere utilizzati: 

metodi UNI EN / UNI / UNICHIM 

metodi normati e/o ufficiali 

altri metodi solo se preventivamente concordati con l’Autorità Competente 

Incertezza delle misurazioni

Ai fini del rispetto dei valori limite autorizzati, i risultati analitici dei controlli/autocontrolli eseguiti con metodi normati e/o 

ufficiali devono riportare l’indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della misurazione, così come descritta e 

riportata nel metodo stesso.  

Il Gestore dell’impianto in oggetto è tenuto ad effettuare gli autocontrolli delle proprie emissioni atmosferiche con la 

periodicità stabilita nel piano di monitoraggio. 

La data, l'orario, i risultati delle misure, il carico produttivo gravante nel corso dei prelievi dovranno essere annotati su 

apposito registro con pagine numerate firmate dal responsabile dell'impianto e mantenuti a disposizione per tutta la 

durata della presente AIA. 

Il medesimo Gestore dovrà utilizzare modalità gestionali di conduzione dei processi produttivi e di funzionamento degli 

impianti, oltre che di manutenzione dei presidi di abbattimento, che garantiscano il rispetto dei limiti di emissione sopra 

riportati.
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Emissioni Diffuse 

Sorgenti: 

Le emissioni diffuse sono riconducibili alla manipolazione, stoccaggio e movimentazione dei rifiuti, nonché dagli impianti di 

biofiltrazione (vedi sopra). 

Il gestore dovrà effettuare il monitoraggio, lungo la direttrice del vento dominante, della qualità dell’area ambiente 

monitorando il parametro PM10, rispettando la frequenza stabilita nel Piano di Monitoraggio e Controllo, trasmettendo i 

relativi risultati all’Arpa Puglia – Dap Brindisi e Provincia di Brindisi. 

Misure di contenimento:

Il Gestore dell’impianto dovrà garantire modalità gestionali tali da limitare le emissioni diffuse derivanti dagli stoccaggi e 

movimentazione delle materie prime secondo quanto disposto, laddove applicabile, dall’Allegato V parte I della parte quinta 

del D.Lgs. 152/06 e smi. 

Emissioni Fuggitive 

Non sono presenti emissioni fuggitive secondo dichiarazione del Gestore. 

7. GESTIONE RIFIUTI IN INGRESSO 

Relativamente alle operazioni di gestione di rifiuti in ingresso all’impianto (CER 200301), attesa la quantità percentuale 

di rifiuti prodotti da avviare in discarica rispetto alla quantità percentuale di rifiuti da avviare al recupero (rifiuti 

combustibili), sono autorizzate le operazioni D9 e D15 di cui all’Allegato D alla parte quarta al D.lgs. 152/06 e s.m.i.  

La capacità massima di trattamento autorizzata è pari a 309,6 tonnellate/giorno di rifiuti con capacità annua di 

trattamento pari a 113.000 tonnellate. La capacità istantanea massima autorizzata di deposito preliminare (D15), 

è pari a 620 tonnellate, pari alla quantità in ingresso del CER 200301 per 2 giorni di lavoro. 

Si precisa che, a valle dei preliminari trattamenti effettuati sul rifiuto indifferenziato in ingresso con CER 200301, 

l’operazione di produzione del CSS è inquadrata come operazione di recupero di cui alle sigle R3/R12 dell’allegato 

all’allegato C alla parte IV del 152/06, così come riportato nel DM 05.02.98 e D.lgs. 205/10. 
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PRESCRIZIONI GENERALI  

1. Nella gestione dei rifiuti solidi urbani da avviare al trattamento: 

- Le aree destinate al deposito preliminare, alla messa in riserva dei rifiuti dovranno essere coperte, delimitate e 

identificate;  

- I rifiuti da avviare a recupero non potranno essere miscelati con altre tipologie di rifiuti; 

- I rifiuti dovranno essere avviati al trattamento non oltre 24 ore dalla data della loro presa in carico presso lo 

stabilimento;

- Dovranno essere prese tutte le precauzioni atte ad evitare ogni possibile dispersione dei rifiuti durante le fasi di 

movimentazione dei medesimi all’interno dello stabilimento; 

- a valle della biostabilizzazione, da effettuare nella misura minima di 14 giorni, dovrà essere garantito un indice 

respirometrico dinamico Irdp < 800 mgO2/kgSV*h; 

- il CSS dovrà avere le caratteristiche di cui alla norma UNI CEN/TS 15359 secondo la classe 3-3-3 (Relative a 

potere calorifico, cloro e mercurio) nonché le caratteristiche di cui alla norma UNI 9903-1 per RDF di qualità 

normale per tutti i restanti parametri diversi da potere calorifico e cloro e la verifica di conformità dovrà essere 

effettuata con frequenza mensile; 

- Al fine di controllare l’efficienza del processo di biostabilizzazione, dovrà essere verificato e certificato con 

frequenza mensile l’IRD secondo precise modalità (da cumuli o da sistemi chiusi, numero e dimensione dei 

campioni elementari prelevati, ricorso alla quartatura ecc.) che dovranno essere preventivamente concordate 

con ARPA mediante specifico protocollo. 

2. I rifiuti ammessi alla linea di selezione sono i rifiuti urbani o assimilati (CER 200301) ai sensi di legge, provenienti 

dalla raccolta comunale dei rifiuti urbani prodotti all’interno dell’ATO BR/1, residuali da attività di raccolta 

differenziata;

3. E’ fatto salvo quanto disposto da eventuali provvedimenti emergenziali in merito al conferimento dei rifiuti 

provenienti da Comuni della Provincia di Brindisi, non appartenenti all’ATO BR/1 e eventuali ulteriori proroghe.  

4. Per le attività di trattamento di rifiuti non pericolosi trova applicazione il Regolamento Regionale 18/2007 in materia 

di garanzie finanziarie; 
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8. GESTIONE ACQUE 

Approvvigionamento Idrico  

Si riporta la tabella delle risorse idriche:  

Tipo fonte Uso Prescrizione operativa 

Acquedotto 
Uso domestico Riserva 
antincendio 
Uso Industriale 

//

Gestione Acque Meteoriche 

Il Gestore, nelle more dell’adeguamento impiantistico, dovrà gestire tutte le acque meteoriche di dilavamento delle superfici 

impermeabili come rifiuti liquidi garantendo l’avvio a smaltimento degli stessi dopo la raccolta. 

Prescrizioni di carattere generale 

1. Il Comune di Brindisi, in qualità di gestore dell’impianto, dovrà presentare, entro 4 mesi conteggiati a partire dal 

rilascio della presente autorizzazione, un progetto di gestione e trattamento delle acque meteoriche che contempli, 

prima dello scarico finale, la possibilità di riutilizzo;   

2. Il Gestore è tenuto ad assicurare la corretta impermeabilizzazione dei piazzali su cui transitano i mezzi e che 

vengono interessate dal dilavamento delle acque meteoriche. 

3. Il Gestore è tenuto ad annotare sul registro di gestione dell’impianto di trattamento, da conservare presso la sede 

dell’impianto a disposizione dell’autorità di controllo, le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

4. La Società è tenuta ad eseguire periodici e adeguati interventi di manutenzione alle opere fognarie interessate dallo 

scorrimento delle acque piovane al fine di garantire l’efficienza del drenaggio; 

5. Il Gestore è tenuto ad adottare misure gestionali e di profilassi igienico sanitarie atte a prevenire, soprattutto nel 

periodo estivo diffusione di odori molesti, proliferazione di insetti e larve e di ogni altra situazione pregiudizievole per LINEE DI  SELEZIONE, BIOSTABILIZZAZIONE E PRODUZIONE DI CSS
i lavori e per l’ambiente; 
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6. Il Gestore è tenuto ad utilizzare per quanto attiene le tubazioni, materiali conformi alle normative e regolamenti 

vigenti;   

Gestione acque di processo 

Le acque di processo provenienti dall’impianto di biostilizzazione vengono raccolte attraverso valvole di drenaggio in 

vasca dedicata per il successivo avvio a smaltimento come rifiuto presso impianti terzi autorizzati. 

Scarichi Idrici  

Il processo industriale non prevede scarichi industriali. 

9. GESTIONE RIFIUTI PRODOTTI 

Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti prodotti, dovrà essere osservato quanto disposto dalla vigente normativa in 

materia: 

1. nella gestione dei rifiuti prodotti dovranno essere rispettate le condizioni del “deposito temporaneo” di cui all’art. 183 

c. 1, lett. bb) del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

2. i rifiuti prodotti, eventualmente anche gli inerti derivanti dal processo produttivo, devono essere inviati ad impianti di 

recupero o smaltimento, debitamente autorizzati a norma del D.Lgs. 152/06; 

3. i recipienti contenenti i rifiuti speciali devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà 

chimico-fisiche ed alle caratteristiche del contenuto e devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o 

targhe, ben visibili per dimensioni e collocazione, indicanti la natura dei rifiuti stessi. Tali recipienti devono essere 

provvisti sia di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto sia di dispositivi atti a rendere sicure ed 

agevoli le operazioni di riempimento, svuotamento e movimentazione; 

4. i contenitori destinati allo stoccaggio dei rifiuti devono essere disposti in modo tale da garantire una facile 

ispezionabilità ed una sicura movimentazione; 

5. lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo tale da preservare i contenitori dall’azione degli agenti atmosferici e 

da impedire che eventuali perdite possano defluire in corpi recettori superficiali e/o profondi (in particolare sul 

terreno, in pozzi, ecc.); nel caso di utilizzo di cassoni, gli stessi devono inoltre essere obbligatoriamente dotati di 
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sistemi di chiusura superiore; 

6. tutti i piazzali interessati dalla movimentazione dei rifiuti (deposito e operazioni di carico e scarico) devono essere 

opportunamente impermeabilizzati; 

10.  EMISSIONI  SONORE

Il Comune di Brindisi ha proceduto alla classificazione acustica del territorio ai sensi della Legge 26/10/1995 n. 447 e il 

gestore deve rispettare i limiti di rumorosità fissati. 

Le misurazioni dell’inquinamento acustico dovranno essere effettuate da un tecnico competente in acustica, ai sensi 

della Legge 447/95, nel rispetto del Decreto Ministro Ambiente 16 marzo 1998 e della Circolare 6 settembre 2004 del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Circolare 6 settembre 2004 Interpretazione in materia di 

inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali”. 

Le suddette misurazioni dovranno essere effettuate con la frequenza indicata nel piano di Monitoraggio e Controllo 

approvato da ARPA e comunque a seguito di eventuali modifiche impiantistiche che possano determinare un incremento 

dell’impatto acustico. 

Al fine di minimizzare l’impatto acustico, il Gestore dovrà in particolare: 

- mantenere chiusi i portoni dello stabilimento, fatte salve le normali esigenze produttive; 

- verificare periodicamente lo stato di usura delle guarnizioni e/o dei supporti antivibranti dei ventilatori degli 

impianti di abbattimento, dei compressori e delle linee di produzione provvedendo alla sostituzione delle parti 

usurate quando necessario; 

- intervenire prontamente qualora il deterioramento o la rottura di impianti o parti di essi provochino un evidente 

inquinamento acustico; 

11.  PIANO  DI  MONITORAGGIO  E  CONTROLLO  

Il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto per l’impianto di trattamento dei r.s.u. con annesse linee di 

stabilizzazione della frazione organica e per la produzione di CDR (ora CSS) e presentato dal gestore in allegato alla 

relazione tecnica, visti gli accertamenti istruttori eseguiti da ARPA Puglia, è riportato in allegato. 

a) Il Gestore dovrà attuare il presente Piano di Monitoraggio e Controllo rispettando frequenza, tipologia e 

modalità dei diversi parametri da controllare. 
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b) Il Gestore è tenuto a mantenere in efficienza i sistemi di misura relativi al presente Piano di Monitoraggio e 

Controllo, provvedendo periodicamente alla loro manutenzione ed alla loro riparazione nel più breve tempo 

possibile. 

c) Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche saranno inviati all’ARPA Puglia – DAP di Brindisi, alla Regione Puglia 

– Assessorato all’Ecologia e alla Provincia di Brindisi per i successivi adempimenti amministrativi e, in caso di 

violazioni penalmente rilevanti, anche alla competente Autorità Giudiziaria. 

d) ARPA potrà effettuare il controllo programmato in contemporanea agli autocontrolli del Gestore.   

12.  ADEGUAMENTO  DELL’IMPIANTO  E  CONDIZIONI DI ESERCIZIO 

Il Gestore è tenuto a rispettare i limiti, le condizioni, le prescrizioni e gli obblighi della presente sezione.  

E’ fatto divieto contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto senza preventivo assenso della 

Regione Puglia (fatti salvi i casi previsti dall’art. 10 comma 1 D.Lgs. n. 59/05). 

Condizioni generali per l’esercizio dell’impianto 

- Condizioni relative alla gestione dell’impianto 

L’impianto dovrà essere condotto con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare pericoli per l’ambiente ed il personale 

addetto. 

Le eventuali modifiche all’impianto dovranno essere orientate a scelte impiantistiche che permettano di: 

ottimizzare l’utilizzo delle risorse ambientali e dell’energia; 

ridurre la produzione di rifiuti, soprattutto pericolosi; 

ottimizzare i recuperi comunque intesi, con particolare riferimento al recupero delle acque meteoriche; 

diminuire le emissioni in atmosfera 

- Comunicazioni e requisiti di notifica generali 

1. Il Gestore dell’impianto è tenuto a presentare alla Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi, al Comune di Brindisi 

e ad ARPA Puglia annualmente (entro il 30 aprile) una relazione relativa all’anno solare precedente, che contenga 

almeno: 

a) i dati relativi al Piano di Monitoraggio; 
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b) un riassunto delle variazioni impiantistiche effettuate rispetto alla situazione dell’anno precedente; 

c) un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’impresa nel tempo, 

valutando, tra l’altro, il posizionamento rispetto alle MTD (in modo sintetico, se non necessario altrimenti). 

Qualora l’Autorità competente ritenga utile predisporre un modello da utilizzare per tali comunicazioni, questo 

sarà reso disponibile. 

2. Il Gestore deve comunicare preventivamente le modifiche progettate dell’impianto (come definite dall’art. 2, 

comma 1, lettera m) del D.Lgs. n. 59/05) alla Regione Puglia, alla Provincia, all’ARPA ed al Comune. Tali 

modifiche saranno valutate dalla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 59/05.  La Regione Puglia, ove 

lo ritenga necessario, aggiorna l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che 

le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera n) del D.Lgs. n. 59/05, ne dà notizia 

al Gestore entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2. 

Decorso tale termine, il Gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate.  Nel caso in cui le 

modifiche progettate, ad avviso del Gestore o a seguito della comunicazione di cui sopra, risultino sostanziali, il 

Gestore deve inviare alla Regione Puglia una nuova domanda di autorizzazione; 

3. Il Gestore deve comunicare il prima possibile (e comunque entro le 8 ore  successive all’evento), in modo scritto 

(fax) alla Regione, alla Provincia, all’ARPA Puglia – DAP Brindisi e al Comune particolari circostanze quali: 

le fermate degli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera; 

malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio di durata superiore all’ora; 

incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dello stabilimento (effettuare inoltre 

comunicazione telefonica immediata all’ARPA di Brindisi). 

Il Gestore, nella medesima comunicazione, deve stimare gli impatti dovuti ai rilasci di inquinanti, indicare le azioni 

di cautela attuate e/o necessarie, individuare eventuali monitoraggi sostitutivi. Successivamente, nel più breve 

tempo possibile, il Gestore deve ripristinare la situazione autorizzata. 

4. Qualora il Gestore decida di cessare l’attività, deve preventivamente comunicare e successivamente confermare 

con raccomandata a/r alla Regione Puglia, Provincia e al Comune la data prevista di termine dell’attività. 

13.  EVENTI INCIDENTALI  

Il Gestore deve operare preventivamente per minimizzare gli effetti di eventuali eventi incidentali. A tal fine il Gestore 

deve dotarsi di apposite procedure per la gestione degli eventi incidentali, anche sulla base della serie storica degli 
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episodi già avvenuti. A tal proposito si considera una violazione di prescrizione autorizzativa il ripetersi di rilasci 

incontrollati di sostanze inquinanti nell’ambiente secondo sequenze di eventi incidentali, e di conseguenti 

malfunzionamenti, già sperimentati in passato e ai quali non si è posta la necessaria attenzione, in forma preventiva, con 

interventi strutturali e gestionali; 

a. Tutti gli eventi incidentali devono essere oggetto di registrazione e di comunicazione all’Autorità Competente, all’Ente 

di Controllo, al Comune e alla Provincia, secondo le regole stabilite nel Piano di Monitoraggio e Controllo; 

b. In caso di eventi incidentali di particolare rilievo, quindi tali da poter determinare il rilascio di sostanze pericolose 

nell’ambiente, il Gestore ha l’obbligo di comunicazione immediata scritta (pronta notifica per fax e nel minor tempo 

tecnicamente possibile) all’Autorità Competente e all’Ente di Controllo. Inoltre, fermi restando gli obblighi in materia di 

protezione dei lavoratori e della popolazione derivanti da altre norme, il Gestore ha l’obbligo di mettere in atto tutte le 

misure tecnicamente perseguibili per rimuoverne le cause e per mitigare al possibile le conseguenze. Il Gestore inoltre 

deve attuare approfondimenti in ordine alle cause dell’evento e mettere immediatamente in atto tutte le misure 

tecnicamente possibili per misurare, ovvero stimare, la tipologia e la quantità degli inquinanti che sono stati rilasciati 

nell’ambiente e la loro destinazione.  

14.  DISMISSIONE E RIPRISTINO DEI LUOGHI 

In relazione ad un eventuale intervento di dismissione totale o parziale dell’impianto, 1 anno prima della scadenza dell’AIA, 

il Gestore dovrà predisporre e presentare all’Autorità Competente un piano. Il progetto dovrà essere comprensivo degli 

interventi necessari al ripristino e alla riqualificazione ambientale delle aree liberate. Nel progetto dovrà essere compreso un

Piano di Indagini atte a caratterizzare la qualità dei suoli e delle acque sotterranee delle aree dismesse e a definire gli 

eventuali interventi di bonifica, nel quadro delle indicazioni e degli obblighi dettati dalla Parte IV del D.Lgs 152/06. 

Il Funzionario Istruttore 
(dr.ssa Francesca Visicchio) 

                _________________________ 

il Funzionario AP 
(ing. Paolo Garofoli) 

 _________________________ 
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